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visita ad amici e familiari, oltre al quadruplo dei
turisti che viaggiano all'interno del Paese. 
Ci saranno molti cambiamenti anche al di là dei
numeri. I futuri arrivi saranno distribuiti più
ampiamente in tutto il mondo; la quota di turismo
internazionale verso le economie emergenti
supererà quella verso le economie avanzate e molti
dei nuovi arrivi riguarderanno destinazioni in Asia,
America Latina, Europa centrale e orientale, Africa
e Medio Oriente.
Il futuro offre enormi opportunità al turismo di
essere al centro dell'agenda politica ed economica,
ma comporta anche ulteriori sfide e responsabilità
per questo settore, che dovrà assumere un ruolo
guida nel mitigare i suoi potenziali impatti negativi
sulle comunità ospitanti e sull'ambiente. Il turismo è
diventato un fenomeno globale, uno dei settori
economici e delle attività sociali più importanti del
nostro tempo. Oggi contribuisce direttamente al
7% del PIL mondiale, a un posto di lavoro su 16 a
livello globale ed è uno dei principali settori di
esportazione per molti Paesi, sia in via di sviluppo
che sviluppati.
I prossimi 20 anni saranno di continua crescita per il
settore. Possono anche essere anni di leadership: il
turismo alla guida della crescita economica, del
progresso sociale e della sostenibilità ambientale.
Per far sì che ciò sia possibile, dobbiamo rendere il
turismo una priorità nelle decisioni politiche
nazionali, promuovere modelli e pratiche
commerciali competitivi e responsabili e aumentare
la cooperazione tra il settore pubblico e quello
privato. Benjamin Franklin diceva che "se non ci si
prepara, ci si prepara a fallire". E’un imperativo
categorico quello di prepararci nel modo più
efficace per sfruttare al meglio le opportunità del
settore turistico affinchè esso assuma un ruolo di
leadership nel percorso verso una crescita più equa,
più forte e più sostenibile. 

E D I T O R I A L E

 “BY FAILING TO
PREPARE, YOU ARE
PREPARING TO FAIL”.
BENJAMIN FRANKLIN 

Negli ultimi sessant'anni il turismo ha registrato
una crescita straordinaria. Nonostante i molteplici
cambiamenti e gli shock - dalle crisi provocate
dall'uomo, ai disastri naturali e alle crisi
pandemiche, da cui il mondo si sta ancora
riprendendo - il turismo, pur essendo vulnerabile, si
è sempre ripreso, dimostrando la sua resilienza e la
sua capacità di ripresa. I prossimi due decenni
saranno di crescita sostenuta per il settore
turistico. Secondo le stime delll’OMT entro il 2030,
si prevede che il numero raggiungerà 1,8 miliardi, il
che significa che tra due decenni 5 milioni di
persone attraverseranno ogni giorno le frontiere
internazionali per svago, affari o altri scopi, come la 



CHIESA DI SAN LORENZO
IN MONLUÈ

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

sede di una comunità di accoglienza della Caritas
Ambrosiana. La chiesa, in laterizio, presenta un
imponente campanile quadrato, scandito da cornici
e archetti pensili. All’interno l’unica navata con il
cinquecentesco soffitto a cassettoni si conclude in
un’abside rettangolare mutuata da modelli
cistercensi. 

Eretta nel 1267, modificata nel 1584 e restaurata
nel 1877. L’architettura rispetta l’impianto tipico
degli insediamenti medievali degli Umiliati e si
presenta articolata intorno a un’ampia corte
agricola, definita da edifici di lavoro (tra cui il
mulino, molto rimaneggiato) e dalle abitazioni dei
contadini e dei monaci, oggi in parte destinate a 

U E T  N E W S  |   0 3



Nella stagione estiva la corte rurale è teatro di
frequentati spettacoli e concerti. Intorno al borgo,
verso il corso del Lambro, si estende un parco di
prati e boschetti attraversato da sentieri
percorribili a piedi o in bicicletta.

Dettagli 
Periodo storico/artistico: arte antica romanico 
Periodo storico/artistico: gotico 
Facciata: romanico-gotica
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CHIESA DI 
SAN PIETRO IN GESSATE

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Posta al fondo di un ampio sagrato alberato, la
chiesa di San Pietro in Gessate venne eretta tra il
1447 e il 1475, in prossimità dell’antico convento
del XIII secolo dedicato ai santi Pietro e Paolo.
Progetto ed esecuzione vengono generalmente
attribuiti a Guiniforte o Pierantonio Solari. 

Nel 1493 la chiesa divenne abbazia. Molto
danneggiata dalle bombe durante la II Guerra
Mondiale, conserva ancora una preziosa
documentazione della pittura lombarda della fine
del XV secolo nelle cappelle di sinistra, tra cui
spicca la Cappella Grifi, affrescata con storie di
Sant’Ambrogio dei pittori Buttinone e Zenale.
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La facciata è il prodotto di un restauro del 1912 a
opera del Brioschi, che ha conservato il portale
originario.

Dettagli 
Architetto: Pierantonio (not. 1476-m.1493) o
Guiniforte Solari (1429-81) 
Architetto: Diego Brioschi (not.1912) 
Periodo storico/artistico: 
Facciata neomedievale 
Portale barocco
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ABBAZIA DI VIBOLDONE
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Varcato il portale in legno che caratterizza la
facciata in laterizi con decori marmorei di scuola
campionese, l’interno, suddiviso in tre navate
scandite da massicci pilastri circolari in cotto, ci
sorprende per la preziosità e la bellezza degli
affreschi che lo rivestono quasi per intero, ritenuti
tra i più importanti e belli realizzati nel 1300
nell’Italia settentrionale e di chiara influenza
giottesca.

Fondata dagli Umiliati nel 1176 in cui oggi risiede
una comunità di monache benedettine, dedite al
restauro di codici e libri antichi. La chiesa intitolata
a San Pietro, seppur in buone condizioni, è l’unico
avanzo autentico dell’antico complesso in parte
ricostruito nel secondo dopoguerra da Luigi Caccia
Dominioni.
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LA VACANZA PUÒ ESSERE
ETICA? SÌ E SÌ

D I  F A B I O  R O C C H I  -  I N F O @ O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

Se pensiamo ad una vacanza etica, immaginiamo di
regalare un periodo della nostra estate ad attività
sociali o umanitarie; oppure pensiamo ad un
viaggio che non incida sugli ecosistemi del luogo
lasciandoli intatti così come li abbiamo trovati; o
ancora mangiare in vacanza alimenti che rispettano
i produttori del Terzo Mondo senza sfruttarli.

Tutto ciò è indubbiamente etico e chi segue questi
percorsi è degno del massimo rispetto. 
Ma possiamo fare qualcosa di più semplice e alla
portata davvero di tutti? Sì e sì.
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Possiamo scegliere una tra le 100 strutture
ricettive che in tutta Italia destinano parte degli
introiti a iniziative caritatevoli, assistenziali, sociali,
missionarie e naturalistiche. Una Vacanza Etica che
il portale ospitalitareligiosa.it propone nella
sezione “Speciali”.
Intendiamoci, non si tratta di pagare un “dazio” o
fare un’offerta per le attività di queste benemerite
strutture. Niente di tutto ciò. Vi scegliete la vostra
bella vacanza, vi godete il luogo, le attività, le
passeggiate, la cucina, il mare o la montagna, la
città o la campagna e senza far nulla di diverso da
un qualsiasi turista, vi ritrovate ad aver aiutato chi
si trova in stato di necessità.
E non si tratta certo di tariffe “gonfiate” all’uopo
per incamerare il necessario. No, no, i prezzi sono in
linea con tutte le altre strutture di categoria! Così a
parità di scelta avrete fatto una buona azione…
senza farla.

Naturalmente non stiamo parlando di un’occasione
per mettere a tacere la coscienza e sentirsi a posto
col resto del mondo, mentre sotto l’ombrellone ci
gustiamo una bibita. La vacanza è un diritto di tutti,
ma proprio in quel momento aiutare chi una
vacanza non se la può nemmeno sognare,
trasforma in etico un ambito che ritenevamo
riservato al superfluo.
Sono due anni che l’Associazione Ospitalità
Religiosa Italiana propone questi soggiorni, con
grande interesse anche da parte dei media.
Evidentemente la sensibilità post-pandemica, a cui
si aggiunge quella sulla guerra, può incidere sulle
scelte effimere come quella di una vacanza.
Abbiamo tutti resettato la nostra coscienza, messi
di fronte a drammi incontrollabili. Se riusciremo a
trarre un insegnamento da tutto ciò che ci sta
capitando, potremo, nel nostro piccolo, cambiare il
mondo anche con i piccoli gesti. E la Vacanza Etica
è uno di questi.
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GOOGLE ANALYTICS E
FEDERICO LEVA
D I  F A B I O  R I V A

Qualche settimana fa diverse agenzie di viaggio,
tour operator, hotel (e non solo) hanno ricevuto
una mail da parte di un ignoto personaggio,
Federico Leva, che ha portato un certo scompiglio
e non poche problematiche ai gestori di siti
internet e professionisti del digital, che si sono
trovati improvvisamente bombardati da chiamate
e richieste di chiarimenti da parte di manager e
titolare d’azienda in panico e confusi.

Forse sai già di cosa sto parlando perchè forse
anche tu o la tua azienda siete entrati nel
calderone di invii che Federico Leva ha fatto
praticamente a mezza Italia.
Ho pensato di scrivere quindi questo articolo, dato
la ridondanza che sta avendo nel mondo del digital
e non solo.
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Ma facciamo un passo indietro, riportando di
seguito la mail che ha scatenato tutto questo
pandemonio:

Da: F. L. (noreply@limesurvey.org)
Oggetto: Uso illegittimo di Google Analytics: richiesta
di rimozione ex art. 17 GDPR

Spettabile titolare del trattamento dei dati personali,
spettabile responsabile della protezione dei dati,
Vi scrivo in quanto utente del sito XXXX per richiedere
la rimozione dei miei dati personali, in forza dell'art. 17
("Diritto alla cancellazione") del regolamento UE
2016/679. Vogliate cortesemente rispondere entro
31 giorni dalla ricezione della presente per confermare
l'ottemperanza, come precisato di seguito.

Il vostro sito incorpora Google Analytics, che provvede
a trasferire i dati personali di tutti i vostri visitatori a
Google negli USA. Con provvedimento del 9 giugno
2022 (9782890), ciò è stato dichiarato illegittimo
dall'Autorità Garante per la protezione dei dati
personali, come annunciato nel comunicato stampa
"Google: Garante privacy stop all'uso degli Analytics.
Dati trasferiti negli Usa senza adeguate garanzie". Il
Garante «invita tutti i titolari del trattamento a
verificare la conformità delle modalità di utilizzo di
cookie e altri strumenti di tracciamento utilizzati sui
propri siti web, con particolare attenzione a Google
Analytics e ad altri servizi analoghi, con la normativa
in materia di protezione dei dati personali», e fissa un
termine di 90 giorni passati i quali procederà a
ulteriori verifiche.
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https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docwe
b-display/docweb/9782874 Guido Scorza,
componente del Garante, ha ulteriormente illustrato il
provvedimento nell'intervista con Matteo Flora
"Google Analytics vietato - analizziamo il problema".
L'uso di Google Analytics è illegittimo anche in quanto
ogni finalità legittima può essere soddisfatta da
software libero ospitato in UE e atto a un corretto
trattamento dei dati personali, come Matomo,
Plausible Analytics o altri raccomandati dall'Autorità
francese CNIL, mentre nessuna versione o
configurazione di Google Analytics può garantire di
non trattare i dati personali in modo illecito.

Alla luce di quanto sopra:
1) preciso che i dati personali oggetto della presente
richiesta sono quelli derivanti dalla mia visita del
vostro sito nei giorni scorsi, identificabili dal mio
indirizzo IP (XXXX.x.y) e user-agent ("Mozilla/5.0
(X11; Linux x86_64) AppleWebKit/537.36 (KHTML,
like Gecko) Chrome/76.0.3803.0 Safari/537.36"), e
ogni dato connesso o derivante dagli stessi;

2) richiedo la cancellazione di tali dati personali dai
sistemi informativi del vostro responsabile del
trattamento e dagli eventuali backup e ovunque essi
siano stati trasmessi a causa del vostro uso di Google
Analytics, in quanto: a) tale trattamento è illecito e b)
tali dati personali non sono necessari a eventuali
finalità legittime, come sopra descritto; c) nella misura
in cui il trattamento potesse eventualmente essere
lecito in forza di un mio consenso, nego di aver
prestato il mio informato e valido consenso, che in ogni
caso revoco espressamente con la presente; d) qualora
i dati fossero asseritamente trattati sulla base di un
legittimo interesse, la presente assume valore di
opposizione al trattamento oltre che di richiesta di
cancellazione;
3) in particolare richiedo la rimozione di qualsiasi
registro o copia dei dati personali di cui sopra da parte
di Google e ogni altro responsabile di tale trattamento
o altro soggetto che li abbia ricevuti, compresi tutti i
dati inviati dal mio browser al momento della visita,
nonché qualsiasi versione pseudonimizzata dei
medesimi e qualsiasi dato aggregato riconducibile ai 
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medesimi o ad altri miei dati personali, come la
classificazione in coorti o qualsiasi tipo di
identificativo univoco;
4) richiedo altresì, in forza dell'art. 18(1)(d) del
regolamento 2016/679, di interrompere
immediatamente ogni trattamento di tali dati
personali connessi al mio uso passato e futuro del
vostro sito, ad esempio provvedendo alla completa
rimozione dallo stesso di Google Analytics (in
qualsiasi versione e configurazione) e
interrompendo ogni uso dei dati prodotti da Google
in relazione agli utenti del vostro sito;
5) ove lo riteneste necessario, mi dichiaro disponibile
a fornire ulteriori dati utili a identificarmi come la
persona a cui fanno riferimento i dati personali di cui
sopra, come l'indirizzo IP esatto e la data e ora della
visita più recente, nonché i cookie e altri
identificativi esibiti da Google in corrispondenza
della stessa;
6) richiedo di rispondere a quanto sopra
primariamente tramite il modulo collegato sotto,
fornito tramite software libero LimeSurvey ospitato
in UE (e rispettoso della privacy), entro 31 giorni
dalla ricezione della presente; il mio indirizzo di
posta elettronica per questa materia è
domande@leva.li.

In fede,
Federico Leva
Helsinki, 30 giugno 2022
----------------------------------------------
Modulo per la risposta:
https://domande.leva.li/111742?
token=KWHgzQwl5fomcjV&lang=it
Correzione o rimozione dell'indirizzo di posta
elettronica:
https://domande.leva.li/optout/tokens/111742?
token=KWHgzQwl5fomcjV&langcode=it
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Ovviamente dopo la ricezione di questa mail si è
scatenato su tutti i forum e gruppi social
un’agguerrita discussione, tra chi diceva che era un
fake, chi diceva che era un tentativo di truffa o chi
semplicemente ha deciso di ignorare e cestinare la
mail. 
Ma perchè Federico Leva ha deciso di mandare a
migliaia di mail questa comunicazione? E a cosa si
riferisce di preciso?
Tralasciando le considerazioni personali che
ognuno può fare riguardo la sua decisione, è
necessario capire da dove parte tutta questa
vicenda.
Il 23 giugno 2022 il garante della privacy italiano
ha dichiarato “illegale” Google Analytics,
dichiarando che: 

“Il sito web che utilizza il servizio Google Analytics
(GA), senza le garanzie previste dal Regolamento Ue,
viola la normativa sulla protezione dei dati perché
trasferisce negli Stati Uniti, Paese privo di un adeguato
livello di protezione, i dati degli utenti. Il Garante ha
evidenziato, in particolare, la possibilità, per le
Autorità governative e le agenzie di intelligence
statunitensi, di accedere ai dati personali trasferiti
senza le dovute garanzie, rilevando al riguardo che,
alla luce delle indicazioni fornite dall’EDPB
(Raccomandazione n. 1/2020 del 18 giugno 2021), le
misure che integrano gli strumenti di trasferimento
adottate da Google non garantiscono, allo stato, un
livello adeguato di protezione dei dati personali degli
utenti.”

(testo completo al link
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/9782874).
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Per chi non lo conoscesse, Google Analytics è uno
strumento gratuito fornito da Google che viene
installato nell’Header di un sito web per tracciare
alcuni dati relativi alle visite al sito stesso, tra cui il
numero di accessi al sito, le pagine visitate e il
tempo di permanenza sulle stesse, la provenienza
delle persone (da ricerca organica piuttosto che a
pagamento, dai social, ecc.) e raccoglie anche tutta
una serie di dati più personali quali ad esempio
fascia di età, sesso, luogo da cui viene effettuato
l’accesso, dispositivo utilizzato, ecc.
Uno strumento che la maggior parte dei siti
internet possiede e che è davvero prezioso per le
aziende, in quanto tiene traccia di quello che
accade nel proprio sito e se la strategia digital che è
stata messa in atto sta funzionando o meno.

Quindi secondo il garante della privacy il problema
legato al mancato rispetto delle normative
europee (nel GDPR) è il fatto che i dati vengono
“trasferiti” sui server di Google ovvero in america.
Questo accadrebbe sia nella versione Universal
Analytics sia nella versione più recente Google
Analytics 4.

richiede la cancellazione di tutti i suoi dati
personali trattati con GA ed eventualmente
salvati in eventuali backup, salvati da
responsabili del trattamento come ad esempio
Google;
viene richiesto di interrompere da subito ogni
trattamento dei suoi dati personali raccolti nel
passato e in futuro

E qui sorge quindi la prima domanda, ovvero: cosa
è necessario fare a seguito della sentenza del
garante? Sembra che per essere a norma che il
GDPR sia necessario eliminare dal proprio sito
internet Google Analytics (qualsiasi versione sia
installata), andando a sostituirlo con altri sistemi di
tracciamento che hanno i server in Europa (ad
esempio Mamoto). In attesa di chiarimenti da parte
del garante e di una eventuale contromossa da
parte di Google il consiglio è quello di rivolgersi ad
un legale, magari specializzato in digital e in GDPR.

E per quanto riguarda invece Federico Leva?
Nella sua mail ci invia una serie di richieste precise:
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Il GDPR prevede che chiunque può richiedere la
cancellazione dei propri dati personali al titolare
del trattamento di un sito web. La richiesta può
essere inviata alla mail indicata nella privacy
policy (che ogni sito web deve possedere) che
quindi deve essere verificata periodicamente.
Deve inoltre essere data risposta entro 30 giorni
dalla ricezione della mail. In caso di mancata
risposta entro 30 giorni a una richiesta di
cancellazione dei dati, si è passibili di una
sanzione da parte del Garante della Privacy. 

La richiesta quindi di Federico Leva di cancellare
i propri dati è un diritto contenuto nel GDPR. 
Non è quindi possibile ignorare la risposta, ma
sarebbe indicato procedere alla cancellazione
dei suoi dati come da lui richiesto. Per fare
questo probabilmente sarà necessario
richiedergli maggiori specifiche relative
all’accesso al tuo sito. Successivamente alla
cancellazione dei sui dati personali bisogna
procedere a notificare la cancellazione a
Federico stesso.

"Questo articolo è stato scritto solo a fini di
aggiornamento e NON sostituisce una
consulenza legale sul come procedere in modo
corretto."

Tornando al problema di Google Analytics c’è
invece chi dice che con Google Analytics 4,
tramite alcune impostazioni specifiche di
configurazione, è possibile ovviare al problema. 
Parliamo della possibilità di utilizzare un server
proxy proprietario a monte del server proxy
nativo in Google Analytics, ossia un server
intermediario localizzato in Europa su cui far
giungere i dati degli utenti. Questo, secondo
alcuni, porterebbe a rispettare la richiesta del
Garante. 
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E’ importante inoltre sottolineare che ciò che viene
contestato a Google Analytics, ossia la potenziale
violazione alle condizioni di legittimità del
trasferimento di dati al di fuori dell’Europa, è – con
buona probabilità – una caratteristica comune a
centinaia (o più probabilmente migliaia) di
software di utilizzo comune nell’ambito del web
marketing e del web hosting.

Se quindi il Garante decidesse di procedere in
questa direzione, anche altri software (es.
Facebook Ads, Google Ads, YouTube Ads, oltre a
diversi software per l’invio di newsletter)
rientrerebbero nell’illegalità.
Questo provocherebbe un danno enorme non solo
alle aziende che lavorano nel digital, ma anche a
tutte le aziende che fatturano tramite la vendita
online (vedi gli e-commerce).

E’ quindi necessario attendere aggiornamenti in
merito e cercare di rimanere informati tramite le
fonti ufficiali (quali il sito del garante:
https://www.garanteprivacy.it/home)

"Questo articolo è stato scritto solo a fini di
aggiornamento e NON sostituisce una consulenza
legale sul come procedere in modo corretto."
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LA SPIAGGIA BIANCA DI VADA
D I  F A B I O  R I V A

Spiagge bianche e mare verde smeraldo, non ci
troviamo ai Caraibi, bensì nella nostra meravigliosa
Toscana, a due passi da Livorno. Stiamo parlando
della località di Vada, famosa per le sue spiagge
ampie, di sabbia chiara e fine, lunghe oltre 5 km, e
per il mare cristallino, più volte premiata con la
Bandiera Blu.

Vada è una località nel comune di Rosignano
Marittimo, facente parte della Val di Cecina, che
ogni giorno d’estate, accoglie centinaia di bagnanti
entusiasti dello scenario da sogno e mozzafiato
regalato dal bianco quasi surreale del lido e
dall’acqua del mare che, riflettendo la luce, si tinge
di color smeraldo.
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A far contrasto con le vicine spiagge di Cecina,
caratterizzate da sabbia scura e un mare che
diventa profondo dopo pochi metri, le spiagge
bianche di Vada sono considerate tra le più belle
della Toscana e si estendono sul tratto di costa
toscana che si affaccia sul Mar Ligure. 

VADA

Vada, fu un antico porto naturale di Volterra, già
conosciuta nel 330 a.C. con il nome di Vada
Volaterrana, poi ricordata da Cicerone e da altri
poeti latini in testi e testimonianze dell’epoca. 
Divenne in seguito rifugio dei pirati saraceni,
impegnati in scorribande nel Tirreno e nel
Mediterraneo. 
Sono note le “secche di Vada” che causarono il
naufragio di molte navi romane, che lasciarono qua
alcune delle testimonianze più importanti degli
scambi commerciali del mondo greco-romano. 

Molti reperti come anfore, vasi di terracotta e
marmi lavorati si possono ancora trovare sui bassi
fondali. Altri rinvenuti sono stati portati al Museo
civico archeologico di Rosignano Marittimo. Il
luogo è inoltre conosciuto anche per lo sbarco di
Giuseppe Garibaldi nel 1867, dopo la sua prigionia
a Caprera.

Animata e tranquilla al tempo stesso, centro di
sport e di relax, Vada accoglie i turisti con una ricca
offerta ricettiva, è un centro nautico importante ed
ha un porticciolo attrezzato per l’attracco di
imbarcazioni.

LE SPIAGGE BIANCHE

Sul litorale, ombreggiato da folte pinete, si
alternano caratteristici stabilimenti balneari ed
ampi tratti di spiaggia libera, dove si possono
affittare ombrelloni e sdraio.
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Parliamo dello stabilimento industriale della Solvay,
un'azienda belga che opera nel settore chimico e
delle plastiche. Lo Stabilimento di Rosignano Solvay
è il primo costruito in Italia dall'Industria Solvay.

Alcuni ritengono quindi che le spiagge bianche siano
tra le più inquinate in Italia, tuttavia questo non
ferma le migliaia di turisti che ogni anno si affollano
nella zona.

Appena metterete piede in spiaggia, vi sembrerà
davvero di essere ai Caraibi! Distese di spiaggia
bianca e mare turchese con fondale basso per
decine di metri.

Però “non è tutto oro quello che luccica”. Infatti,
non si può non ricordare che l’origine di queste
spiagge non è opera della natura, bensì di uno
stabilimento industriale che produce carbonato e
bicarbonato di sodio, i cui scarichi arrivano in
prossimità della costa. Ed è così che, nel corso degli
anni, per via della lavorazione di materiali calcarei,
hanno portato alla comparsa di questa particolare
colorazione bianca abbagliante della sabbia.
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CORPO, MENTE E ANIMA:
RIGENERARSI IN ALBERGO

D I  B E R N I E  G A L L O T T A

Ma ecco che interviene il Centro Benessere & SPA
presente all'interno della struttura alberghiera
scelta apposta per questo motivo, che ha il compito
di accantonare tutto questo e riassestare il
benessere della persona.

Un centro benessere è sinonimo di equilibrio

psicofisico. Viviamo ogni giorno in un mondo che è

a dir poco frenetico, siamo iper-stimolati e oberati

di impegni, notifiche, avvisi e pubblicità. Così la

mente e il fisico inevitabilmente assorbono tutto

questo e ne risentono.
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Infatti la SPA deve essere uno spazio in cui bandire
lo stress, spegnere lo smartphone e immergersi nel
relax dei trattamenti, dei massaggi e delle luci
soffuse.
Quando si parla di un centro benessere attrezzato
adeguatamente bisogna mettere sul piano della
bilancia una zona relax e una zona fitness
mantenendole distinte ma collegate, lasciando
scegliere all'Ospite l'opzione di continuità tra relax
e fitness, mediante un percorso sensoriale e fisico
molto apprezzato, cercando di coniugare il comfort
con il design degli strumenti.
Gli Ospiti non dovranno sapere le funzionalità
specifiche e le peculiarità tecniche di una vasca
idromassaggio tuttavia, si sa, le cose belle
piacciono sempre quindi meglio optare per le cose
che appagano il senso estetico e, al contempo,
soddisfano le esigenze dei professionisti.

Ovviamente, bisognerà assicurarsi che siano
impianti e prodotti di qualità, resistenti all'usura e
realizzati da aziende che vantano esperienza e
professionalità di altissimo livello. Bisogna tenere
sempre presenti questi due principi perché sono
alla base della buona riuscita di una SPA in ogni suo
aspetto. Detto questo, ecco cosa non può mancare
all'interno della location:
- Sauna Finlandese: il caldo secco e il profumo del
legno purificano l'organismo. Se poi provvedete
all'integrazione di un sistema di illuminazione per
la cromoterapia, il trattamento è perfetto. La sauna
è l'elemento che molte persone si aspettano di
trovare in un centro benessere;
- Bagno Turco: meno intenso e impegnativo
rispetto alla sauna, il bagno turco, grazie al suo
vapore puro e aromatizzato, contribuisce a
rilassare il corpo e la mente;
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- Mini Piscine con Idromassaggio: ne esistono di
diversi modelli con dimensioni differenti. Due
caratteristiche molto richieste sono i massaggi
per la cervicale e i led per la cromoterapia;
- Doccia Emozionale: questo è un trattamento
che si può abbinare alla sauna e al bagno turco
creando così quel percorso sensoriale che è
caldamente consigliato fare. Si tratta di una
doccia che cerca di coinvolgere tutti i sensi: la
vista attraverso le luci soffuse colorate, l'olfatto
con gli aromi degli oli essenziali, il tatto con
l'idroterapia dei diversi getti d'acqua e l'udito
con il sound atmosferico giusto;
- Lettini Relax: si tratta di lettini dotati di una
tecnologia che permette di concentrare in una
sola struttura molteplici trattamenti come i
bagni di vapore, l'idroterapia e il massaggio
dell'acqua;
- Lettini per Massaggio: sono dei lettini per
estetista adatti per servizi di massaggio di
diverso tipo come la fangoterapia. Assicuratevi
che il comfort, in questo caso, interessi sia
l'Ospite che il professionista;
- Poltrone per Trattamenti: sono ideali per la
manicure e la pedicure
- Materassi ad Acqua: unisce il relax del classico
lettino da massaggio con i benefici del
materassino ad acqua. L'ideale è che ci sia anche
un piano riscaldante e delle luci per la
cromoterapia.

Un centro benessere deve essere progettato nei
minimi dettagli da un team di esperti, mentre
l'imprenditore deve avere ben chiara la sua
visione, definendo la sua realtà e puntando su
ciò che lo contraddistingue dagli altri,
concentrandosi su cosa si vuole che emerga di
più dai suoi spazi.
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Sperimentare con i giochi d'acqua: trasmettono un
forte senso di tranquillità e armonia con la natura.
L'illuminazione è importantissima: mescolare fonti
di luce naturale con quelle artificiali e sfruttare la
cromoterapia con le tonalità e le intensità diverse
dei colori. Non creare mai sbalzi di luce,
assicurandosi che i passaggi da un ambiente all'altro
siano sempre fluidi.
La tendenza all'ascolto di sé stessi è una delle
maggiori tendenze del momento: rallentare,
decelerare, essere slow. A volte si ha la necessità di
un break per rigenerarsi, riportare equilibrio al
corpo e alla mente e cercare del tempo per ricreare
ed esaltare intimità e vicinanza con il partner, amici
o familiari che siano.
Cosa c'è di più utile di una fuga d'amore scegliendo
un hotel di charme con SPA e centro benessere?

Pensate che non state offrendo un pacchetto
weekend, non offrite semplici massaggi o
trattamenti, state offrendo ai vostri Ospiti
un'esperienza...quindi regolatevi di conseguenza!
Riguardo a location, materiali e colori la regola
generale è non lasciare niente al caso: siate precisi
a livello maniacale per tutti gli spazi (reception e
spogliatoi compresi): tutto fa parte dell'esperienza
dell'Ospite e quindi deve esserci un percorso
sensoriale studiato.
La prima cosa a cui pensare è la location giusta. 
Deve essere facilmente raggiungibile nella
struttura alberghiera, possibilmente panoramica, in
cui ci si possa godere il paesaggio, la pace e il
silenzio. I materiali devono trasmettere sensazioni
positive, l'ideale è adottarne di biocompatibili e
naturali come la pietra o il legno. 
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Sapete cos'è esattamente una ROOM SPA?
E' la SPA privata nella tua suite d'albergo, è come
avere a disposizione un centro benessere privato
ed esclusivo nella comodità della propria camera,
circondati dall'eleganza e dalla raffinatezza di
arredi di pregio; sono ambienti spaziosi che
celebrano il lusso e la tecnologia. Alcune sono
dotate di sauna e vasca Jacuzzi, altre offrono una
vera e propria cabina SPA composta da bagno di
vapore aromatizzato, doccia emozionale con
aromaterapia e cromoterapia, bagno turco oltre
alla vasca idromassaggio. A questo si può
aggiungere su prenotazione dei trattamenti di
coppia eseguiti da operatori specializzati
nell'intimità della propria camera.

Massaggi lui/lei avvolgenti, rituali, trattamenti con
prodotti naturali e oli essenziali, accompagnati da
un piacevole sottofondo musicale e magari con una
degustazione di tisane rilassanti, frutta e prosecco.
Sempre più SPA hotel propongono soluzioni
riservate alla coppia, come le ROOM SPA. Una
tendenza che nasce dall'esigenza di rallentare i
propri ritmi, allontanarsi da stress e tensioni
quotidiane, dedicare tempo al corpo e allo spirito e
ritrovare intimità e vicinanza, magari in occasione
di una ricorrenza speciale.
 

Bernie Gallotta
(Mob. 0039.3386141412)
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PUBLIC SPEAKING, ISTRUZIONI PER L’USO
(E SCONFIGGERE L’ANSIA) - PARTE 3
ARGOMENTARE ED ARTICOLARE

D I  P I O  D E  G E N N A R O

Se vogliamo creare una similitudine potremmo
paragonare un discorso in pubblico efficace ad un
volo in aereo: con i due precedenti articoli in cui
abbiamo analizzato la progettazione e l’esordio
(per favore crea il link a ciascuno dei precedenti
articoli) abbiamo preso in considerazione la fase di
organizzazione del volo e successivamente quella
del decollo.

Adesso affrontiamo la parte relativa alla “crociera”,
quella parte cioè in cui, sebbene possiamo essere
molto rilassati e slacciare le cinture i sicurezza,
dobbiamo comunque offrire ai nostri passeggeri un
buon “pasto”, delle interessanti riviste di bordo e
anche un coinvolgente film da godere, per rendere
tutto il viaggio piacevole ed entusiasmante.
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Questa fase del nostro discorso dovrà quindi
essere ricca di argomenti ben esposti per cui il
primo consiglio è quello di studiare accuratamente
la materia perché non è raro ascoltare personaggi
preparati in modo superficiale per non dire
approssimativo e se il pubblico lo percepisce da
quel momento sarà come avere a bordo un
dirottatore che farà di tutto, più o meno
consapevolmente, per boicottare il tuo viaggio.

E poi attenzione a saper dare un ritmo efficace alla
vostra presentazione:
-   Varia il ritmo passando da uno stile pacato ad
uno più appassionato quando sarà il momento,
-   Varia tono e volume di voce a seconda del grado
di empatia che vuoi creare,
-   Varia gli strumenti che hai a disposizione (video,
foto, slides etc.) per evitare di creare uno schema
espositivo che sia sempre lo stesso per tutto il
tempo

- Varia il livello di coinvolgimento passando
dall’ascolto passivo ad esercitazioni pratiche o
domande dirette
- Varia il tuo stile di esposizione imparando a
passare da uno stile autorevole ad uno più
collaborativo, da uno più serioso e distaccato ad
uno più scherzoso ed ironico.

Ricorda infine che per renderti più interessante
puoi provare a trasformare il tuo argomento in un
problema a cui sarai in grado di dare una o più
soluzioni. Insomma, puoi intuire che anche in
questo caso dovrai essere non solo preparato ma
anche possedere quel pizzico di coraggio che ti
permetterà di sperimentare personali forme di
esposizione perché, come diceva Luis Sepulveda,
“Vola solo chi osa farlo”.

Appuntamento alla prossima ed ultima tappa del
viaggio alla scoperta del mondo del public
speaking.
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LETTERE AL DIRETTORE
Si parla molto di Experiential Travel Designer...è
una nuova professione ?

Abbiamo assistito negli ultimi anni al
consolidamento di una nuova forma di turismo che
si rivolge a coloro che sono alla ricerca di
esperienze che possano soddisfare il bisogno di
autenticità ed emozioni sincere. Il turismo
esperienziale è cosi diventato oggetto di attente
analisi e ricerche volte alla creazioni di percorsi ed
esperienze che richiedono competenze specifiche e
profonde conoscenze del territorio inteso come
contenitore di cultura declinata in tutte le sue
forme.
Pertanto, la figura di un professionista specializzato
in tailor made experiential travel è diventata oggi
necessaria per rispondere in modo adeguato e
conseguente alle esigenze di viaggiatori sempre più
attenti alla qualità ed all’eccezionalità di
un’esperienza che deve contenere lo stimolo a
reiterare le emozioni vissute.

Tutti i media affermano che il turismo è tornato ai
livelli pre-pandemici...ma è proprio così ?

Le immagini rimandate dai reporters dei nostri
telegiornali nazionali mostrano spiagge italiane
affollatissime ed un Sud Italia con presenze molto
elevate in termini percentuale.
Indubbiamente in molti casi si è ritornati alla
situazione felice del pre COVID-19, tuttavia la
sensazione è che a fronte di una crisi economica che
vede rialzi importanti in termini di costi di
accomodation e trasporti, i vacanzieri abbiano
preferito accorciare la durata delle vacanze o in
alcuni casi fronteggiare le maggiori spese con
finanziamenti di cui si pagheranno nel futuro le
conseguenze. 

Occorre attendere i dati ISTAT per una analisi più
accurata che consenta un’interpretazione
esaustiva dei dati raccolti.

Negli alberghi si sta affermando la figura del
"guest relation". Di cosa si tratta esattamente ?

La relazione ospite /struttura di accoglienza
risponde all’esigenza di fidelizzazione del cliente a
partire dal processo di attenzione verso il
soddisfacimento dei bisogni dell’ospite. Da qui
l’esigenza di un professionista dell’accoglienza, o
guest relation, che possa esserci nell’esaudire le
richieste di qualsiasi natura affinché il cliente possa
sentirsi in ogni momento al centro delle attenzioni,
consolidando il legame con il Brand he diviene così
sinonimo di qualità e affidabilità.
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